GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ DI UN SW DIDATTICO

	Nome e cognome:                                                                                                                Gruppo: 
 NOME DEL SOFTWARE  :

	- Autore

- Argomento/Area disciplinare 
- Destinatari      - Lingua

- Data di pubblicazione

- Editore e distributore
	Autore: Vladimir Lapin e Romano Nesler
Argomento: lingua italiana L2
Destinatari: bambini stranieri in scuola primaria a primo impatto con la lingua italiana
Data di pubblicazione: 2001
Editore: IPRASE-IRST


	Caratteristiche tecniche:

- sistema operativo
- Strumentazione/dispositivi richiesti
	 Sistema operativo: Versione 1.0 prototipo sperimentale
Strumentazione: Computer, mouse, tastiera, casse.


	Interfaccia:

- aspetto grafico

- navigabilità      - link o bottoni
- fruibilità del testo

- elementi multimediali presenti     - altro
	 Aspetto grafico: colorato; disegni chiari e ben curati.
Navigabilità: poco intuitiva.   Link o bottoni: chiari e funzionali 
Fruibilità del testo: l’associazione immagine-testo permette la fruibilità anche in presenza di termini nuovi e scritti in carattere diverso. 
Elementi multimediali presenti: musica, immagini, testo, collegamenti ipertestuali


	Il Contesto:

- materie coinvolte

- Interdisciplinarità     - Interculturalità
- Autonomia dell'utente nell'interazione
	Materie coinvolte: italiano, scienze, geografia, matematica
Interdisciplinarietà: sì Interculturalità: no. 

Autonomia dell’utente nell’interazione: pensiamo che sia necessario l’intervento dell’insegnante

	I Contenuti

- conoscenze che aiuta a sviluppare

- possibilità di integrazione del DSA in aula
- Validità dei contenuti e delle metodologie (a quali th si può collegare, es. costruttivismo, comportamentismo, cognitivismo…)
	Conoscenze che aiuta a sviluppare: prima alfabetizzazione scritta: genere, numero, associazione grafema-oggetto di riferimento. 
Possibilità di integrazione del DSA in aula: sì, ma in base alla gravità del disturbo, entro gli 8 anni. 
Validità dei contenuti e delle metodologie: apprendimento per prove ed errori; apprendimento per scoperta; apprendimento mediato

	Applicazioni nella didattica
	Da usare in piccolo gruppo misto con autoctoni che fungono da tutor del bambino straniero. 

Autoverifica per consolidare le conoscenze. 


	Aspetti positivi:

Aspetti negativi:
	Aspetti positivi: possibilità di apprendere la scrittura dei termini base del contesto quotidiano e del corpo in modo interattivo. 
Aspetti negativi: mancanza della funzione audio per quanto riguarda l’associazione grafema-fonema; presenza di errori grammaticali; possibile sviluppo di meccanicismi. 

	Giudizio complessivo

1 = insuff.
2 = scarso 
  3 =    

  suff.
4 = buono
5 = ottimo

	 
QUALITA’ TECNICA: 
1
2 
3 
4
5
Compatibilità rispetto agli standard
 
 
 
 
 
Funzionalità/Accessibilità/Chiarezza d'uso
 
 
 
 
 
Possibilità di salvare percorsi e di esportare
 
 
 
 
 
Usabilità per il diversamente abile
 
 
 
 
 
 QUALITA’ COMUNICATIVA:
1
2 
3 
4
5
Comprensibilità dell'interfaccia
 
 
 
 
 
Comprensibilità dei contenuti
 
 
 
 
 
Motivazione/Coinvolgimento/Attrattività
 
 
 
 
 
Qualità grafica 
 
 
 
 
 
Varietà e pertinenza simbolica
 
 
 
 
 
 QUALITA’ COGNITIVA: 
1
2 
3 
4
5
Multidimensionalità degli aspetti cognitivi coinvolti
 
 
 
 
 
Originalità e creatività
 
 
 
 
 
Dimensione metacognitiva
 
 
 
 
 
Dimensione ludico/fantastica
 
 
 
 
 
 QUALITA’ DIDATTICA:
1
2 
3 
4
5
Integrabilità rispetto al curricolo
 
 
 
 
 
Chiarezza degli obiettivi didattici formulati
 
 
 
 
 
Adeguatezza dei contenuti agli obiettivi
 

 

 

 

 

Qualità degli strumenti di verifica
 
 
 
 
 



